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In difesa dell'occupazione per gli investimenti 

In corteo a Casoria 
5000 operai chimici 

Ieri sciopero di otto ore della categoria - Licenziamenti in nu­
merose piccole aziende - Proposta una giornata generale di lotta 

Dopo aver sequestrato un'insegnante e altri due dipendenti del carcere 

Tre ragazzi tentano la fuga 
» Ore di panico al «Filangieri 

Gli ostaggi tenuti per oltre tre ore sotto la minaccia di rudimentali coltelli - Resisi conto dell'impossibilità dell'evasione alla fine 
si sono arresi - Ombre sul funzionamento del carcere - « Se sono viva — afferma l'insegnante — lo devo alla bontà dei ragazzi » 

Circa cinquemila lavoratori dell ' industria 
chimica hanno dato vita ieri mat t ina ad 
una combattiva manifestazione a Casoria 
nel corso dello sciopero di zona di otto ore 
della categoria. Un enorme corteo è part i to 
dal piazzale della Montefibre ed ha poi 
at t raversato tut to il centro cit tadino per 
concludersi con un comizio in piazza S. Pao­
lo, durante il quale hanno preso la parola 
i delegati sindacali della Montefibre, della 
Perlite, dell'Angus di Casavatore e della 

' Nick, una cartiera di Casoria dove sono ih 
pericolo una t ren t ina di posti di lavoro. 
Per la federazione provinciale CGIL, CISL 
e UIL è intervenuta la compagna Angela 
Francese. La solidarietà ai lavoratori in lotta 
è s ta ta espressa dall 'amministrazione co­
munale. 

« Una manifestazione così grande — com­
mentano l compagni del sindacato uni tar io 
dei chimici — non si vedeva da tempo a 
Casoria. E' significativa, infatti, la parteci­
pazione degli operai delle piccole e medie 
aziende della zona ». Proprio in questo set­
tore, purtroppo, la crisi si fa sentire con 
maggiore pesantezza. Sono di questi giorni 
le decisioni prese da alcuni imprenditori 
privati di chiudere le fabbriche e di licen­
ziare tut t i i d ipendent i : è il caso della Per­
lite, della Cutolo Metalorganica, mentre una 

pesante riduzione del personale è stata effet­
tuata alla Soplast di Arzano. Ma non solo 
il se t tore della chimica è in crisi: negli 
ultimi tempi hanno chiuso, sempre nella 
zona di Casoria e Arzano, la Papoff, la 
Nick e numerose al t re piccolissime imprese. 

Ma il nodo principale è rappresentato dal 
caso della Montefibre. I lavori per la co 
struzione del nuovo insediamento di Acerra 
proseguono con una lentezza esasperante: 
la Montedison si giustifica affermando di 
non avere i fondi disponibili per compie 
tare l'opera in tempi brevi. Segna il passo 
anche la realizzazione del centro di ricerca 
a Portici. In tan to circa mille dipendenti di 
Casoria sono da quaranta mesi a cassa inte­
grazione, ment re 1100 operai lavorano ad 
Acerra senza percepire lo stipendio. I lavo­
ratori, ieri, r ispondendo in massa alla mobi­
litazione Indetta dalla FULC, hanno dei to 
chiaramente di non essere disposti a tolle­
rare ul ter iormente una situazione che si 
fa ogni giorno più insostenibile. 

« Il nuovo governo e le Partecipazioni sta­
tali — è s tato det to — devono intervenire 
con urgenza in difesa dell 'apparato produt­
tivo della zona ». Par tendo da questa neces­
sità è s ta to proposto di indire al più presto 
una giornata di sciopero generale di zona 
di tu t te le categorie. 

Perche hanno scioperato 
ieri i chimici nella zona di 
Casoria? La crisi più gene­
rale che investe il settore-
industriale nel nostro pae­
se. si manifesta in maniera 
più acuta hi quello chimi­
co, ed hi particolare nei 
comparti delle fibre, come. 
in quelli manifatturieri: 
questi ultimi intimamente 
legati alle contrazioni subi­
te in questi anni da interi 
altri settori, come l'edilizia. 

In questa situazione l'in­
dustria chimica nella pro­
vincia di Napoli, presente 
con una struttura trudizio-
nalmentc debole, sta suben­
do pesanti contraccolpi, che 
se non bloccati in tempo la 
ridurranno nel giro di qual­
che anno a una sua insi­
gnificante presenza, Ciò è 
tanto più vero se si riflet­
te sui dati del 1977: la 
diminuzione di circa 65.000 
unità occupate nel settore 
industriale in Campania. 
delle quali consìstenti sono 
gli addetti ai comparti del­
la chimica: il pauroso in­
cremento verificatosi nelle 
ore di cassa integrazione e 
guadagni che nel settore 
chimico sono passati da 
3.185.456 a 8.890.860 nella so­
la provincia di Napoli /se­
condo dati UPLMO e Ca­
mera di Commercio), dun-
no la dimensione del livel­
lo di assistenza ormai ge­
neralizzata nell'intero set­
tore e dello stato di degra­
dazione cui è giunta la si­
tuazione. 

Nei diversi comparti del 
settore, dalle fibre alla gom­
ma, dalla farmaceutica al­
la plastica, all'elettronica. 
alla chimica derivata, al 
petrolio alla concia e per fi­
nire col vetromeccanico e 
alle piccole aziende del ve­
tro artistico e in atto un 
processo di ridimensiona­
mento die. in alcuni casi. 
comporta la scomparsa di 
intere attività produttive. 

Non una sola delle ver­
tenze aperte dal '75 si è 
rhiusa, né vi sono prospet­
tive da indurre al più cau­
to ottimismo: dalla Monte-
fibre all'Angus, alla G.I.E.. 
alla stessa ex Merrel alle 

Le ragioni 
di una 
lotta 
difficile 

quali si sono aggiunte la 
Decopon. la Vetromeccani­
co. la Lirsa. per non cita­
re i processi di ridimensio-
namento, il blocco del 
Turn-over, la spinta alle di­
missioni volontarie in at­
to in tutte le aziende (FER-
VET • SNIA - PIRELLI • 
MOBIL OIL ecc.). 

Ma se è vero che tale si­
tuazione ha il suo epicen­
tro nella crisi più generale 
e di ciò certamente il Sin­
dacato ed i lavoratori ne 
sono consapevoli, nel con­
tempo non posso7io essere 
sottaciute le responsabilità 
che sino a questo momento 
il potere centrate ha avuto. 
Caratterizzandosi con un 
comportamento di inaudito 
immobilismo (si pensi alla 
vicenda MONTEDISON). 
le autorità governative han­
no dato via libera al pa­
dronato che rifiuta qua­
lunque ipotesi di confronto. 

La politica del ridimen­
sionamento, accompagnata 
alla pretesa di finanzia-
menti pubblici e dell'au­
mento della produttività al 
difuori di qualunque qua­
dro di programmazione so­
no l'attuale linea sostenuta 
dal padronato, che trova a 
Napoli nella locale Unione 
degli industriali, gli asser­
tori più convinti ed in­
transigenti. Tate linea ri­
schia di essere agevolata. 
anche dalla mancanza del 
ruolo attivo e propositivo 
della Regione Campania se 
non si interviene rapida­
mente con opportune ini­
ziative, per definire scelte 
e programmi certi per la 
chimica in Campania. 

Ed in riferimento alle re­

sponsabilità di governo del­
la Regione va postu la ne­
cessità di giungere in sede 
politica e con gli organi 
della programmazione re­
gionale, ad un confronto a 
tempi stretti sulla situa­
zione generale della Chimi­
ca in Campania insieme al­
la FULC e alle Confedera­
zioni. 

Possono essere presi in 
considerazione dal Sinda­
cato esigenze di razionaliz­
zazione di singole attività, 
confermando sin d'ora che 
respingeremo con fermezza 
qualunque ipotesi di mobi­
lità dalla fabbrica al collo­
camento. 

E' indispensabile quindi 
che gli sbocchi alla crisi 
regionale ed i futuri assetti 
che ne dovranno scaturire. 
debbano recuperare i vuoti 
di iniziative e di inefficien­
ze fin d'ora registrati, per 
affrontare nel merito i pro­
blemi di questo settore pro­
duttivo. Così com'è indi­
spensabile che nell'agenda 
dei lavori delle forze po­
litiche napoletane impegna­
te al confronto col governo 
sull'emergenza non può non 
essere presente la gravissi­
ma situazione del settore e 
i gravi riflessi negativi che 
ne stanno derivando sull'oc­
cupazione. Per ciò che ci 
impegna come sindacato. 
non vogliamo tacere su er-
tori e ritardi che hanno 
caratterizzato l'azione del­
la FULC, dal momento che 
non siamo stati in grado 
di unificare sufficientemen­
te la categoria su obiettivi 
complessivi. Nelle aziende 
la lotta fabbrica per fabbri­
ca sin qui condotta non 
ha pagato e non potrà pa­
gare in futuro. Con il ri­
chiamo alla necessità di 
una maggiore coerenza no­
stra si impone il rapido 
recupero dell'iniziativa dei 
lavoratori chimici, il cui 
sciopero ieri nella zona di 
Casoria vuole essere una 
prima occasione per spin­
gere alla mobilitazione del­
l'intera categoria. 

Renato Sellitto 
Segretario FILCEACGIL 

Stamattina alle ore 10 nella sala della giunta 

Presente il ministro Stammati 
al convegno sulla finanza locale 
il ministro del Tesoro 

Gaetano Stammati e il sot­
tosegretario agli Interni 
on. Clelio Darida parteci­
pano questa mattina al 
convegno nazionale delle 
città capoluogo di regione 
i cui rappresentanti si riu­
niscono. sotto la presiden­
za del sindaco, compagno 
Maurizio Valenzi, nella sa­
la della giunta a palazzo 
San Giacomo (ore 10). Si 
tratta del primo incontro 
di lavoro sulle nuove nor­
me per la finanza locale. 

cioè quelle sostanziali e 
positive modifiche apportate 
dal Parlamento al momen 
to di t ramutare in legge il 
decreto n. iMG del ministro 
del tesoro Stammati. 

Si tratta di quelle modi 
fiche che furono auspicate 
dall' ANCI (Associazione 
nazionale comuni d'Italia) 
e che furono anche discus­
se nel convegno regionale 
convocato a Napoli cui par 
teciparono sindaci prove 
nienti da ogni parte della 
Campania (e dove brilla 

rono per la loro assenza 
solo i democristiani locali). 

A riunirsi stamane, sem­
pre per iniziativa dell'ANCI 
che, con la scelta della se 
de sottolinea e riconosce 
il ruolo avuto dal nostro 
Comune nel farsi portavo 
ce delle richieste di tutti 
i Comuni italiani e meri 
d>onali. saranno gli asse.s 
sori al bilancio e alle li 
nanze. assieme ad esperti 
dei .sei partiti e ai rappre 
.sentanti del governo. La giovane insegnante appena liberata 

E' stato arrestato anche uno dei rapinatori della « Redaelli » 

Presi in quattro: preparavano una rapinai 
E' accaduto a Ponticelli: sono stati segnalati a bordo di un'auto in via Galeone: aspettavano, ar­
mati con pistole e mitragliette, un portavalori - Rubate buste paga per 35 milioni in un calzaturificio 

INDETTO DAL COMITATO NAZIONALE ENTI LOCALI 

Oggi a S. Maria La Nova 
il convegno sui cantieri 

In discussione la politica comunitaria e le proposte della Fincantieri sul 
piano nazionale - La grave situazione del settore - Colloquio con Borrelli 

Si tiene oggi, nell 'aula di 
S. Maria La Nova l'assem­
blea nazionale sulla cantie­
ristica e l'economia maritt i­
ma indetta dal comitato na­
zionale enti locali sui pro­
blemi del settore. All'assem­
blea parteciperanno i rappre­
sentant i degli enti locali inte­
ressati. nonché delle regioni 
con ci t tà che sono sedi di can­
tieri. e i rappresentant i dei 
sindacati del settore. -

L'on. Renato Bastianelli 
presidente del Consiglio re­
gionale delle Marche, terrà la 
relazione introdutt iva: la as­
semblea è ch iamata a di­
scutere sul « Piano EMvignon » 
ossia sulla politica comunita­
ria del set tore che il 3 mar­
zo prossimo si dibat terà alla 
comunità economica europea: 
al tro argomento sa ranno le 
proposte della Fmcaniier: . sul 
piano nazionale del cantieri 
navali. I lavori inizicranno al­
le ore 9 

All'assessore al lavoro del­
la Provincia di Napoli, coni 
pagno Aniello Borrelli. che ha 
collaborato con il comitato di 
enti locali nell 'organizzare lo 
incontro, abbiamo posto al­
cune domande sul significa­
to e l ' importanza dell'avveni­
mento. 

«Gli enti locali vogliono in 
questa occasione — ci h a ri­
sposto Borrelli — allargare .1 
fronte di lotta per superare le 
resistenze e riuscire ad im­
porre un piano di settore. 
Ciò è tan to più necessario pro­
prio perchè in questo momen­
to le difficoltà dell ' industria 
cantieristica sono molto gra­
vi: c'è il rischio di una ul­
teriore emarg inacene in que­
sto settore dell 'industria ita 
liana e addir i t tura di quella 
europea, soprat tut to nei con 
fronti dell 'industria giappo 

nese ». 
i Su questi temi c'è già da 
I oltre un anno una grossa ver-
: tenza aper t a dai s indacat i : ii 
| compagno Borrelli fa rileva-
| re che gli ent i locali h a n n o 
ì più volte manifestato apprez-
! zamenti alla lotta dei lavo­

ratori . ed hanno partecipato 
ad iniziative comuni, come il 
convegno nel dicembre scor­
so a "Monfalcone e la gior­
na ta di lotta nello stesso me­
se. 

<« L'iniziativa dell ' incontro 
che si t iene a Napoli si collo­
ca alla vigilia di un incon­
tro fra armator i sindacati , e 
commissione CEE — prosegue 
Borrelli — la cui direttiva non 
può essere accolta: la CEE 
prevede il licenziamento o il 
t rasferimento in altri setto­
ri di oltre la metà degli ad 
detti . Si dovrebbe r idurre la 

E" stato preso il quarto 
della clamorosa rapina delle 
buste paga all 'acciaieria Re­
daelli. avvenuta il 15 aprile 
del 76 in circostanze dram­
matiche. Dopo aver rubato le 
buste paga per 50 milioni t re 
malviventi furono sorpresi 
mentre scavalcavano il muro 
di cinta dello stabilimento di 
via Piazzola al trivio: quando 
videro i poliziotti si buttaro­
no verso una « 126 » parcheg­
giata là vicino, dove un pas­
sante. Antonio Visconti, ave­
va lasciato il suo figlioletto 
di t re anni, per andare in un j 
vicino negozio. La polizia 
sparò in aria. \ banditi pure, 
ma per fortuna fu evitato 
che prendessero l'auto col 

I bambino, e i t re furono presi 
| mentre altri due se ne scap­

pavano con' i denari, semi­
nando fra l'altro biglietti di 
banca per t re milioni lungo 
il percorso. 

Quella mattina furono colti 
sul fatto Salvatore De Simo­
ne di 28 anni. Salvatore Coc­
chia di 25. e Vincenzo Am­
brosiano di 22. Avevano con 
se t re fucili e due pistole. 
Uno dei due fuggiaschi fu i-
dcirtificato per Gaetano Gir-
genti. 25 anni, e contro di lui 
il giudice istruttore D'Aiello 
emise un mandato di cattura. 
Ieri è stato visto in mattina­
ta nella piazza Garibaldi, ma 
è riuscito a sfuggire agli a-
genti: nel pomeriggio alle 15 
è sitato notato di nuovo e 
stavolta le guardie Di Napoli. 
Minno. Tartaglione e Cre­
scenzo non se lo sono lasciati 
scappare: hanno sparato in 
aria — c'è stato panico e fu­
ga generale —ma il Girgenti 
è stato arrestato. 

In quattro sono stati presi 
prima della rapina: è accadu­
to eri mattina perchè alcuni 
cittadini abitanti in via Ga­
leone a Ponticelli hanno no­
tato una Peugeot con 4 uo 
mini a bordo che andava su 
e giù. II numero della targa 
(NA BG44120 ha rivelato che 
l'auto era stata rubata 24 ore 
prima a Luciano Valenza. 39 
anni, in via Aquilcia. nei 

In v.a 
Galeone si sono precipitati il 
dr. Perrini . capo della sezio 
ne rapine della Mobile con 
due < volanti >. Non c'è stato 
bisogno di usare le armi : i 
quattro si sono arresi subito. 
e a bordo avevano 4 passa-

! .montagna, due pistole a mi-
1 traglictta. Hanno confessato 

1 quattro arrestati ieri mattina mentre si preparavano 
Renato Vittozzi, Vincenzo Piro e Ciro Aprile 

Una interessante esperienza di autogestione scolastica 

Al 7* Classico ogni settimana 
due ore tutte per gli studenti 

E' un monfe-ore, spiegano gli allievi, dedicalo al dibattilo e alla ricerca - Assemblea al Maschio Angioino 

manodopera da 180 mila unità 
a circa 90 mila: sono prò 
blemi che richiedono senso j pressi dell'abitazione. 
di responsabilità a tut t i , ma ; " " 
vanno affrontati con un nuo- ; 
vo impegno dell 'Italia e del- i 
l'Europa in questo settore. ' 
quanto meno per mantenere i 
le a t tual i quote di mercato». | 

j Borrelli conclude sottoli- j 
• neando che. se l 'Italia e la 

Europa, nella produzione can-
' tieristica. scendono al d: sot­

to delle a t tual i quote di mer- ì spontaneamente che stavano 

l 

cato. la loro emarginazione 
rischia di d iventare definiti­
va. Di qui Ui necessità che 
sarà discussa all ' incontro, d: 
un fronte più ampio per in 
calzare il governo e la Fin 
cantieri in I tal ia e sostenere 
l'azione che i sindacati di set 
tore già s t anno svolgendo in 
seno alla commissione del.a 
CEE. 

Continua l'agitazione degli studenti 

Oggi ispezione sanitaria 
all'istituto «Fortunato» 

La scuola ha 320 iscritti divisi in 13 aule - Nella sede 
di Fuorigrotta, però, ci sono 11 aule di cui 8 agibili 

Sono ancora in agitazione gli studenti del « Giustino For­
tuna to» . l 'istituto professionale di stalo di Parco S. Paolo 
a Fuorigrotta. « Vogliamo studiare — dicono — ma le condi 
zioni igieniche della nostra scuola sono a dir poco insoppor 
labili ». La scuola ha sede in un cant inato ed è a due passi 
da una fogna. Manca l'aria, manca la luce e sono insuffi 
cienti anche i servizi igienici. « Ogni volta che piove — ag­
giungono gli s tudenti — per noi sono guai perché spesso 
salta la fognatura ». 

L'istituto a For tunato » ha 320 iscritti divisi in 13 classi. 
ma nella sede di Parco San Paolo ci sono solo 11 aule di cui 
solo S agibili. La situazione è cer tamente delle peggiori ed 
oggi stesso ci sarà una ispezione sanitaria per verificare la 
agibilità dell 'intera scuola. Gli s tudenti sono decisi a conti­
nuare la lotta e già pensano di tenere lezioni all 'aperto in ' lanciare alcun .««egno. In so 

j < Dobbiamo esaere in grado 
di rendere le esperienze 
concrete che nelle scuole si 

! stanno sviluppando (il mon-
, te-ore, la sperimentazione, la 
I lotta per !e aule...) articola-
1 zioni di un grande movinicn-
ì to unitario degli studenti per 
| la riforma della scuola v. Co 
! si è detto, tra l'altro, in un 
j \olantino che annuncia l'as 
| semblea cittadina di domani 
! indetta per le 10 a] .Maschio 
; Angioino dall'associazione u-
I nitaria degli studenti. 
i Ala vediamo da vic.no una 
j di queste esperienze. E" in 
' cors al settimo liceo classico. 
1 una scuola a due passi dallo 
j stadio Collana, con circa 9U0 
' iscritti. Fino a qualche anno 
' fa qui anche i fasciati riu-ci 

, — anche perché si è afferma 
i ta la convinzione che non ci 
; sarà mai nessuna riforma 
! della scuola se dal basso non 
i viene una forte spinta e un 
i «rande contributo di idee. 
: Crediamo che il monte ore — 
! aggiunge — serva anche a 
• questo *. 
1 Anche Tullio è delio stor-o 
j avviso: «si — dice — in so 
ì stanza vogliamo tentare di 
: prefigurare in qualche modo 
! questa benedetta riforma di 
! cui da anni .si parla ma che 

non \ iene mai alla luce*. 
Con queste proposte e con 
queste idee e stata imposta 
ta la stes-a campagna eletto 
rale nella scuola. Se poi !e 
proposte sono diventate fatti 
concreti, è -tato anche per la 

1 vano ad essere presenti, ma ' capacità dimostrata nel cer-
i sotto la costante iniziativa 
i politica degli studenti demo 

cratici sono scomparsi senza 

I lavoratori FAR in lotta 
contro il Banco di Napoli 

Alcune centinaia di lavoratori della FAR (Fabbriche accumulatori 
riunite) hanno manifestato ieri mattina davanti alla tede centrale del 
Banco di Napoli, a via Roma. Per tre ore, dalle 9 alle 12, sii operai 
della fabbrica di Casalnuovo hanno bloccato ogni attività dell'istituto 
di credito. Ci sono stati anche alcuni momenti di tensione ccn te 
Ione di polizia in servizio di ordine pubblico; ma il senso di respon­
sabilità dei lavoratori e del coniglio di fabbrica ha impedito che una 
pacilica manifestazione potesse degenerare. 

Motivo della protesta è la decisione del banco dì cedere la sua 
quota azionaria a nuovi soci, per ora ancora sconosciuti. La FAR. j 
infatti, che ha stabilimenti anche a Bari e Melzo con alcune migliaia 
di dipendenti, è un'azienda sorretta finanziamente oltre che dal Banco 
di Napoli, dalla SME e dalla Bastogi. Si tratta di un'industria sana sul 
piano produttivo che rischia adesso dì andare in crisi per le poco 
chiare manovre finanziari* attuate negli ultimi tempi dal banco. 

In un comunicato, i lavoratori della FAR denunciano le manovre 
speculative dei tre potenti azionisti e chiedono che vengano data pre­
cise assicurazioni sul mantenimento dei livelli occupazionali. Una prima 
importante scadenza è fissata per il giorno 6 marzo, quando si riunirà 
l'assemblea generale dei soci: • Da questo incontro — sostengono i j 
lavoratori — devono venir* tutte le garanzi* eh* noi chiediamo ». 

Per oggi, iniine, è previsto un incontro in prefettura coi rappre- ' 
untanti dei tre azionisti, del consiglio di fabbrica • dilla FLM. 

aspettando un quinto compli-
: ce che se ne stava al seguito 
1 di un portavalori. e avrebbe 
I .dovuto dare il segnale per 
J l 'assalto e la rapina. I quat-
; tro. arrestat i e tradotti a 
i Poggioreale. .sono Carmine 
i Argentato di 26 anni da S. 
} G:orgio: Renato Vittozzi di 34 
' anni rione Bisignano 640: 
} Vincenzo Piro 31 anni \ i a S. 
j Mara del Pianto 115. e Ciro 
! Aprile 24 anni via Vicina S. 
! M. del Pianto 3. 
, Nel pomeriggio, \ e r so le 
• 17.30. quattro uomini a bordo 

di una « 128 » blu di cui è ; 
stata rilevata solo parzial j 
mente la targa — NA B... — j 

I sono entrati nel cortile del j 
I calzaturificio « Falvo ». in via i 
I Marco Rocco di Torrepadula ! 
\ 264. Tre. armati e mascherati, i 

sono penetrati negli uffic 
dove stav 
buste paga 

i denti. Hanno portato via 
i complessivamente 35 milioni 

di lire ma di questi appena 5 
in contanti: il resto in asse­
gni circolari che è agevole 
bloccare. Si sono quindi dati 
alla fuga riu.-cendo a far 

perdere le proprie tracce. 

segno di protesta. 
Il problema delle aule non è solo del «Giust ino Fortuna­

t o » : molte al tre scuole della città sono nelle stesse condi­
zioni. Purtroppo la mancanza di s t rut ture disponibili in citta 
rischia di creare un circolo vizioso dal quale è sempre più 
difficile uscire. E* necessaria, allora, un'iniziativa unitaria 
degli studenti capace di coinvolgere tut te le forze democra 
tiehe e le istituzioni. Anche di questo si discuterà nell'assem 
blea cittadina indetta per domani al Maschio Angioino. Po 
tra essere, anche per gli s tudenti del «For tuna to» , un'oc 
casione per dare il loro diretto contributo alla risoluzione 
di questo grave problema. 

stanza la nuova esperienza. 
diffusa anche in molte altre 
scuole della città, consiste in 

I care il contributo non solo 
! degli studenti, ma di tutte le 
i componenti della scuola. 
ì « Non è stato semplice — 
I cheono Valeria, del ginnasio e 
| Maria, primo liceo — perché 
! tuttora *ono forti le sm'nte al 

due ore settimanali che ogni ' disimpegno, specialmente tra 

C o n c l u s o il c o n c o r s o p u b b l i c o 

Nomi cosmici per i nuovi 
traghetti della Tirrenia 

Il concorso pubblico « Diamo un neme alle nuove navi », 
.ndetto dalla Tirrenia di Navigazione, s'è concluso c o i una 
partecipazione di circa 1-4 mila schede e cartoline prove­
nienti da 0£ li par te d'Italia. Il concorso, che prevedeva 
l'indicazione di sei nomi appar tenent i ad una stessa serie, 
ha collezionato ben 122 serie, e fra queste, quella che ha 
ot tenuto il mazgior numero di segnalazicni è dedicata a « Co­

ndra l i negli u»>- : stellazioni e p ianet i» . Di questa, i nomi più votati sono, nel- ! mente no; 
vano preparando le i i-o rd.ne: Saturno. Giove. Marte . Mercurio. Venere e Plutone. Rendere 
ga per i 200 dipen J j _ a commissione, composta dal direttore commerciale e dal j va non è 

capufficio stampa della Tirrenia. da un giornalista e dal­
l 'incaricato dell 'Intendenza di finr-mza, ha proceduto allo spo­
glio e all 'esame delle schede e delle cartoline di partecipa­
zione. I t re premi in palio, ccnsistenti io un viaggio di an­
data e r i torno par due persone Ki prima classe con auto­
mobile al seguito, s c i o stati cosi assegnati : 1. premio per 
Tunisi al signor Vincenzo Palazzclo. Palermo; 2. premio per 
Malta alla signora Italia Patrizia. Civitavecchia: 3. premio 

per Sicilia o Sardegna alla signora Renata Molino, Ischia. 

ì classe dedica al dibattito, alla 
i ricerca, ad incontri con « e-
I aperti *. « In iinea di massi 
! ma — spiega Sahatore . se 
, condo liceo — gli argomenti 
: che affrontiamo sono questi: 
j questione femminile, educa 

z:one democratica, rapporto 
! scuola lavoro, cultura alterna 
! t i ia (cinema, teatro e mu-i 
j <.a) educazione femminile e 
' spazio libero ». 

! L'iniziativa è iniziata a me 
; tà dicembre, la fase di ro 
: daggio è dunque passata e si 
l può tentare un primo bilan-
• ciò. * Tutto è iniziato — dice 
! Tullio, secondo liceo — l'an 

no scorso. Era il periodo di 
autogestione. Fu allora che 
cominciammo a parlare di un 
monte-ore da gestire diretta 

noi studenti ». 
concreta l'iniziati 

stato facile. « All': 
nizio — continua Tullio — 
preside e consiglio di istituto 
non sapevano che cosa fare. 
se accettare o meno e si pas 
savano continuamente la pai 
la ». « Poi la cosa è diventata 
patrimonio di tutti — conti 
nua Alessandra, primo liceo 

gli stessi studenti ». 
* For?e - aggiunge Ales­

sandra — dobbiamo rivedere 
gli stessi argomenti che ab 
biamo decido di t ra t tare . Il 
rischio è di fare solo del fu-

Tre ore e un q u a r t o di 
panico ieri sera al Fi langie­
ri. T re giovani reclusi . Gi­
ro lamo Calcagno dì 18 an­
ni. Pasqua le Vastare l l i di 
17 e Luigi d 'Onofrio di 18 
a n n i , h a n n o s e q u e s t r a t o e 
t e n u t o so t to la minacc ia 
di r ud imen ta l i coltelli u n a 
i n segnan t e . A n n a m a r i a Gi-
funi. un inserv ien te addet­
to alle au le sco las t iche del­
l ' i s t i tuto di r ieducazione. 
Carlo Sepe. ed u n funzio­
nario del F i langier i . Mar­
ino Vaccaro. 

T u t t o è cominc ia to alle 
i7. I ragazzi r inch ius i nel 
•arcere. che f r e q u e n t a n o I 
•orsi di a l fabet izzazione. 

s t avano a b b a n d o n a n d o le 
mie. q u a n d o i t r e sono bal­
l a t i addosso ad A n n a m a r i a 
Gifuni e agli a l t r i due e 
h a n n o p u n t a t o loro i col 
telli —• r icava t i da pezzi 
di ferro dell 'officina, so­
s t engono a lcuni , fabbr ica t i 
con cucchiai , d icono al t r i 
— alla gola. E' s c a t t a t o 1' 
a l l a rme . 

Alla spicciola ta fra le 17 
e le 18.30 tu t t i sono ginn 
ti nel ca rcere , m e n t r e la 
s i tuaz ione d iven tava pesan­
te . All 'esterno del po r tone 
si susseguivano voci, com­
men t i . Una piccola folla. 
subi to raccol tas i a Sa l i t a 
Pontecorvo, c o m m e n t a v a 1" 
accadu to . C 'e rano famil ia 
ri di ragazzi c h e dovevano 
essere l ibera t i in s e r a t a , cu­
riosi. guard ie . I t r e ragaz­
zi p r e t e n d e v a n o u n a mac­
c h i n a (per l 'esat tezza han­
no chies to u n a 124) con la 
quale uscire da l ca rce re e 
poter fuggire. 

Alle 19 s e m b r a v a c h e que 
s t a r ichies ta dovesse essere 
e saud i t a . C'è s t a t o u n fug­
gi fuggi genera le . Gli uo 
min i della polizia c h e era­
no i n t e rvenu t i h a n n o sgom­
bra to l 'area a n t i s t a n t e 11 
por tone , h a n n o b locca to al­
c u n e au to , h a n n o prepara­
to le auto-c ivet ta per l'in­
segu imen to . 

Sono s t a t i a t t i m i di g r a n 
de tens ione . Poi p i a n o pia­
no si è cap i to c h e i t r e 
giovani non sa rebbe ro u-
scit i con l 'auto . La fuga 
sa rebbe s t a t a pazzesca, dal 
carcere minor i le si può pas 
s a re solo per vico Cappuc-
cinel le : è u n a s t r a d a ob­
bl iga ta che av rebbe cost re t ­
to a giri viziosi l ' au to e li 
avrebbe p o r t a t i a imbot t i ­
gliarsi nel t raff ico. 

Ma — ques to si chiede­
vano i p resen t i — lo a-
vrebbero cap i to i t r e o a-
vrebbero t e n t a t o in ogni 
caso l 'azzardo? Alle 19.30 
si è a v u t a a l l ' e s t e rno la 
n e t t a sensaz ione che i t r e 
avessero rinunciato a l la fu­
ga con la m a c c h i n a , a n c h e 
se c o n t i n u a v a n o a t e n e r e 
so t to la minacc ia di col­
telli r u d i m e n t a l i gli ostag­
gi. Sono g iun t i a n c h e i ge­
ni tor i di Vas ta re l l a . pe r 
t e n t a r e di conv incer lo a 
recedere da l la p ro t e s t a . 

AMe 20 f i na lmen te sono 
cominc ia t i ad usci re i pri-
mi ufficiali del la polizia e 
dei ca rab in ie r i . A K T Ì m i n u 
ti d i a t t e s a . L a folla di 
curiosi si é info l t i ta . Alle 
20.15 — inf ine — il porto­
ne si è o p s r t o per l'en­
n e s i m a volta pe r lasciar 
passa re gli os taggi . Pe r pri­
m a la donna , l ' insegnan­
te e l e m e n t a r e A n n a m a r i a 
Gi fun i . T r a s c i n a t a lette­
r a l m e n t e via da u n a per­
sona — e: h a n n o d e t t o fos 
se il m a r i t o — la s ignora . 
mol to scossa, non ha potoi 
to che u r l a r e a l l ' indir izzo 
dei giornal is t i c h e il Pi 
langier i era u n a istit-uzlo 
ne marc ia , dove n i e n t e 
funzionava. La d o n n a ha 
g r ida to che se era v-lva 
* lo doveva so l t an to p e r 11 
buoncuore dei ragazzi ! ». 

Nel F i lang ie r i s o n o de­
t enu t i 58 mino r i . A sorve­
gliarli vi sono ven t i guar­
die , divise pe r t r e t u r n i . 
pe r cui n o n p iù di 5 guar­
d ie sono present i con tem­
p o r a n e a m e n t e ne l l ' i s t i tu to . 
Di g io rno l ' i s t i tu to è a n e l i * 
f r equen ta to da i n s e g n a n t i 
( d ipenden t i de l m i n i s t e r o 
delia pubbl ica i s t ruz ione . 

J c h e tengono dei corsi al?" 
t i n t e m o del c a r c e r e ) , fun-
| z ionar i . inse rv ien t i det le 
I au le scolas t iche . Xonos tan -

mo. mentre dobbiamo stare j t e ques to t e n t a t i v o di « u-
; molto attenti a rimanere 
I sempre con i piedi sulla ter-
! ra ». Spunti autocritici, dun 
! que. non mancano, ma è for 
i te ia convinzione che espe 

rienze del genere vanno dife 
se e sviluppate. 

fipartitcr) 
ASSEMBLEE IN 
PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA OPERAIA 

In Federazione alle 17,30 
degli edili: alla Mercato al­
le 17,30 dei lavoratori SEBN 
con Dottorinl; a S. Lorenzo 
alle 17.30 dei dipedenti TPN 
con Imbimbo: a Miano alle 
17,30 della cellula di «Villa 
Russo ». 
CONGRESSO FGCI 

Oggi, ore 17, congresso a 
Cappella Cangiani con Straz-
zullo. 

man izza re » in q u a l c h e mo­
d o li r ec lus ione il ca rce ­
re res ta d u r o e i ragazzi 
(in a t t e s a di essere giudi­
ca t i spesso a n c h e p ? r gra­
vi r ea t i ) d i m o s t r a n o spes-

i so u n a profonda insoffe-
j renza . 

Cosi, a n c h e s e p e n s a r e 
di fuggire con u n a a u t o 
da l l a sa l i t a P c n t e c o r v o è 
a?5urdo. a n c h e q u e s t a i-
d e a p u ò n a s c e r e da i l a di­
speraz ione . La s i tuaz ione 
del Fi langier i è c o m u n q u e 
t r a le più pe san t i t r a le 
case di pena pe r m i n o r i . H 
d i r e t t o r e del ca rce re . Gio­
v a n n i De M a r c h i , n o n h a 
r i t enu to , ieri f e r a , n e a n c h e 
di r icevere i g iorna l i s t i e h * 
gli ch i edevano ragguagl i . 
Pe r un 'ora è s t a t o a t t e so 
invano . 

V.f. 
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